
Atto T0AWTA

Settore  T      Ecologia e Ambiente

Servizio AU     Ecologia e ambiente

U.O.     0030   Rifiuti e Cave

Ufficio  TSUS   Uff. Controllo Suolo e Sottosuolo

C.d.R.   0023   Ecologia e Ambiente

                      Autorizzazione impianto

N. Reg. Decr.     294/2012          Data  18/06/2012

N. Protocollo   68856/2012

Oggetto: Ditta POSTUMIA CAVE Srl di Bassano del Grappa (VI)

         Disc. inerti Postumia2 in Trevignano - Giudizio

         di compatibilità ambientale, approvazione progetto

         di ampliamento, autorizzazione-rinnovo esercizio.

Premesso che:

– con  D.D.P.  n.  383  del  27.06.2007  è  stato 

approvato  il  progetto  di  discarica  per  rifiuti 

inerti denominata “Postumia 2” sita in comune di 

Trevignano e contestualmente è stato autorizzato 

l’esercizio della stessa;

– con  D.D.P.  n.  484  dell’08.07.2008  è  stato 

concesso il nullaosta al conferimento di rifiuti 

nel  solo  lotto  1  –  stralcio  1  della  discarica 

per uno spessore massimo di 3 metri;

– con  D.D.P.  n.  515  del  24.09.2009  è  stata 

approvata una variante al progetto di discarica;
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– con D.D.P. n. 523/2009 del 29.09.2009 sono stati 

integrati i rifiuti conferibili in discarica;

– con  D.D.P.  n.  159/2010  del  12.04.2010  è  stato 

concesso il conferimento di rifiuti nel lotto 2 

della discarica;

– con  D.D.P.  n.  345  del  05.08.2010  è  stato 

concesso il nullaosta ai conferimenti nel lotto 

1 - II stralcio;

– con D.D.P. n. 569/2011 del 24.10.2011 sono stati 

integrati i codici CER dei rifiuti conferibili;

– con  D.D.P.  n.  690/2011  del  27.12.2011  è  stato 

concesso il conferimento di rifiuti nel  lotto 3 

della discarica;

– il  23.03.2010  (prot.  prov.  n.  32526  del 

24.03.2010),  la  ditta  POSTUMIA  CAVE  srl,  ha 

chiesto  il  giudizio  di  compatibilità  ambientale 

contestualmente  all'approvazione,  ai  sensi 

dell'art.  23  del  D.Lgs.  152/06  e  dell'art.  23 

della  L.R.  10/1999  e  s.m.i.,  del  progetto  di 

ampliamento  della  “Discarica  per  rifiuti  inerti 

denominata Postumia 2”, in comune di Trevignano, 

comune interessato Istrana;

– l'attività  di  smaltimento  dei  rifiuti  non 

pericolosi,  rientra  nella  tipologia  indicata 

nell’Allegato  III  Parte  II  del  D.Lgs.  152/06 
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vigente,  alla lettera  p)  Discariche  di  rifiuti 

urbani  non  pericolosi  con  capacità  complessiva 

superiore  a  100.000  mc  (operazioni  di  cui 

all’Allegato  B,  lettere  D1  e  D5,  della  parte 

quarta del D.Lgs 152/2006: discariche di rifiuti 

speciali  non  pericolosi  (operazioni  di  cui 

all’Allegato  B,  lettere  D1  e  D5,  della  parte 

quarta del  decreto legislativo n. 152/2006), ad 

esclusione  delle  discariche  per  inerti  con 

capacità complessiva sino a 100.000 mc pertanto 

le  modifiche  o  estensioni  di  progetti  di  cui 

all’allegato  III  o  all’allegato  IV  già 

autorizzati,  realizzati  o  in  fase  di 

realizzazione,  che  possono  avere  notevoli 

ripercussioni  negative  sull’ambiente  sono 

soggette alla verifica di assoggettabilità a VIA 

(screening);

– la Provincia è competente per lo screening e la 

valutazione di impatto ambientale;

– il  progetto  è  riferibile  alla  rete  natura  2000 

(zone  SIC  e  ZPS)  pertanto  la  valutazione  di 

incidenza  (VINCA)  è  ricompresa,  ai  sensi 

dell'art. 5 comma 4 del DPR 357 del 08.09.1997, 

nell'ambito della procedura V.I.A.;

– nella  seduta  del 17  settembre  2010 la 
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Commissione  provinciale  V.I.A.  ha  nominato  la 

sottocommissione VIA per l'esame istruttorio del 

progetto  e  del  relativo  studio  di  impatto 

ambientale S.I.A.;

– in  pendenza  della  notifica  di  pubblicazione, 

considerata  l'implicita  rinuncia  alla  procedura 

di  Verifica  assoggettabilità  a  VIA  di  cui 

all'art.  20  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  si  è 

proceduto all'esame formale della documentazione 

presentata,  al  fine  del  perfezionamento  della 

pratica da pubblicare;

– con  le  integrazioni  pervenute  il  09.09.2010, 

prot. 93574 del 10.09.2010, come da richiesta di 

questa  Amministrazione,  prot.  80688  del 

29.07.2010,  la  documentazione  è  risultata 

completa  e,  pertanto,  con  comunicazione  prot. 

106062  del  13.10.2010,  è  stato  concluso 

positivamente  da  parte  dell'ufficio  provinciale 

V.I.A l'esame formale;

– sono  state  espletate  le  fasi  di  deposito  e 

pubblicità e presentazione al pubblico ai sensi 

degli  artt.  23  e  24  del  D.Lgs.  152/06  smi  e 

dell'art.  15  della  L.R.  10/1999,  come  risulta 

dalle  comunicazioni  prot.  121901  del  23.11.2010 

e prot. 121266 del 22.11.2010;
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– a seguito della pubblicazione sono pervenute le 

seguenti osservazioni:

1) LEGAMBIENTE  nota  del  30.12.10  (prot.  137105 

del 31.12.10);

2) Gruppo  PAESAMBIENTE  nota  del  30.12.10  (prot. 

137108 del 31.12.10);

3) Comune  ISTRANA  nota  del  31.12.10  (prot.  562 

del  04.01.11)  e  nota  del  14.02.11  (prot. 

15308 del 14.02.11);

4) POZZOBON DANIELE nota del 01.01.10 (prot. 794 

del 05.01.11);

5) ALTO  TREVIGIANO  SERVIZI  nota  del  28.01.10 

(prot. 10280 del 02.02.11);

– in data 15 febbraio 2011 si è svolta l'inchiesta 

pubblica  ai  sensi  dell'art.  24  del  D.Lgs. 

152/06, conclusasi con una relazione sui lavori 

svolti  ed  un  giudizio  sui  risultati  emersi, 

depositata agli atti ed acquisita e valutata ai 

fini  di  detto  provvedimento  di  valutazione 

dell'impatto ambientale;

– in data 03.03.2001 (prot. 22503 del 03.03.2011), 

ai  sensi  dell'art.  26  del  D.Lgs.  152/2006, 

sono state richieste integrazioni, tra cui anche 

di  includere  come  comuni  ulteriormente 

interessati Vedelago e Paese;
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– in data 27.06.2011 (prot. 67333 del 27.06.2011) 

sono  pervenute  le  integrazioni  richieste  ai 

sensi  dell'art.  26  del  D.Lgs.  152/06  con  nota 

del 03.03.2011 prot. 22503. In data 09.11.2011, 

prot. 116882, il proponente ha presentato nuova 

documentazione  a  integrazione  e  sostituzione 

della documentazione depositata agli atti;

– la  Commissione  provinciale  V.I.A.  nella  seduta 

del  01.12.2011,  preso  atto  della  documentazione 

integrativa  presentata  il  09.09.2010 (prot. 

93574 del 10.09.2010), in data 27.06.2011 (prot. 

n.  67333  del  27.06.2011) e  in  data  09.11.2011 

(prot.  116882), considerate  le  problematiche 

connesse  alla  realizzazione  del  progetto  ha 

concluso  l'istruttoria,  esprimendo  parere 

favorevole  in  ordine  alla  Compatibilità 

Ambientale  e  alla  Incidenza  Ambientale  (VINCA) 

del progetto di cui trattasi, con prescrizioni, 

come  risulta  dal  parere  allegato  al  presente 

provvedimento,  di  cui  costituisce  parte 

integrante;

– la Commissione V.I.A. integrata ai sensi dell'art. 23 

della  L.R. 10/1999, che assume pertanto le funzioni 

della  Conferenza dei Servizi prevista dall'art. 208 

D.Lgs. 03.04.2006 n. 152, nella seduta del 01.12.2011, 
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preso atto:

1) del parere favorevole con prescrizioni in ordine alla 

compatibilità ambientale e alla incidenza ambientale 

(VINCA) espresso dalla commissione V.I.A.,

2) della  relazione  istruttoria  del  28.11.2011  dei 

responsabili degli uffici provinciali,

ha concluso i lavori, esprimendo parere favorevole in 

ordine all'approvazione del progetto di cui trattasi 

con prescrizioni;

– la  commissione V.I.A.  con funzioni  di conferenza  di 

servizi ha competenza di pronuncia esclusivamente sul 

progetto, compreso il ripristino ambientale, della sola 

discarica in esame e, pertanto, seppure degno di nota, 

il progetto di ripristino ambientale complessivo della 

cava deve essere presentato ed approvato nelle sedi 

preposte;

– l'approvazione  prevede  la  chiusura  e  successiva 

dismissione dell'impianto di recupero autorizzato con 

D.D.P. n. 726/2008 del 24.10.2008;

– con  nota  del  06.02.2012,  prot.  14835  del 

06.02.2012,  il  comune  di  Trevignano  ha 

trasmesso,  tra  l'altro,  copia  della  convenzione 

sottoscritta  con  la  Ditta  Postumia  Cave  Srl  in 

relazione  alla  cava  di  ghiaia  denominata 

“Postumia”,  sede  dell'ampliamento  della 
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discarica in parola;

– con  la  suddetta  convenzione  la  Ditta  Postumia 

Cave  Srl  si  obbliga  a  conferire  in  discarica  i 

rifiuti corrispondenti alla categoria “discarica 

per  rifiuti  inerti”  con  esclusione  dei  rifiuti 

codificati  CER  150107  (imballaggi  di  vetro)  e 

CER 200102 (vetro);

– sempre nella suddetta convenzione per i rifiuti 

conferiti  con  codice  CER  170506  (fanghi  di 

dragaggio,  diversa  da  quella  di  cui  alla  voce 

170505),  vengano  esclusi  quelli  provenienti  dal 

mare e dalle lagune;

– con  nota  del  13.02.2012,  prot.  18375  del 

14.02.2012, la Ditta ha trasmesso documentazione 

integrativa  secondo  le  prescrizioni  della 

commissione  V.I.A.,  comunicate  alla  ditta  con 

nota provinciale del 24.01.2012;

– con  nota  del  30.03.2012,  prot.  37507  del 

02.04.2012,  la  Ditta  ha  trasmesso  ulteriore 

documentazione  integrativa  e  parzialmente 

sostitutiva di quanto trasmesso il 13.02.2012.

Tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

RITENUTO,  sulla  base  di  quanto  agli  atti,  di 

approvare  il  progetto  di  ampliamento  della 
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discarica per rifiuti inerti trasmesso con nota del 

23.03.2010 integrato  con  le  note  del  08.06.2011, 

del 08.11.2011, 13.02.2012 e del 30.03.2012 con le 

seguenti prescrizioni:

a) i rifiuti per i quali la ditta è autorizzata sono:

010408 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli 

di cui alla voce 01 04 07;

010409 scarti di sabbia e argilla;

010412 sterili ed altri residui del lavaggio e della 

pulitura di minerali, diversi da quelli di cui alle 

voci 01 04 07 e 01 04 11;

010413  rifiuti  prodotti  dalla  lavorazione  della 

pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07;

101103 scarti di materiali in fibra a base di vetro;

101208  scarti  di  ceramica,  mattoni,  mattonelle  e 

materiali da costruzione (sottoposti a trattamento 

termico);

161106 rivestimenti e materiali refrattari provenienti 

da lavorazioni non metallurgiche, diversi da quelli 

di cui alla voce 16 11 05;

170101: cemento;

170102: mattoni;

170103: mattonelle e ceramiche;

170107:  miscugli  di  cemento,  mattoni,  mattonelle  e 

ceramiche;
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170202: vetro;

170504:  terre  e  rocce  proveniente  anche  da  siti 

contaminati di cui al Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 

152/06;

170506 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui 

alla voce 17 05 05  esclusi  quelli  provenienti 

dal mare e dalle lagune;

170802  materiali  da  costruzione  a  base  di  gesso 

diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01;

170904  rifiuti  misti  dell'attività  di  costruzione  e 

demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 

09 01, 17 09 02 e 17 09 03;

191205: vetro;

191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce);

191302  rifiuti  solidi  prodotti  dalle  operazioni  di 

bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla 

voce 191301;

200202:  terre  e  rocce  (solo  rifiuti  di  giardini, 

eccetto terra vegetale e torba);

b) i rifiuti di cui sopra possono essere conferiti in 

discarica nel rispetto dei criteri di ammissibilità 

dettati dal D.M. 27.09.2010;

c) i  rifiuti  ammissibili  in  discarica  non  devono 

essere  caratterizzati  da  fasi  separate 

solido/liquido e/o contenere reflui e devono avere 
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caratteristiche  di  consistenza  solida.  Per 

determinare  se  un  rifiuto  si  trova  nello  stato 

solido  o  liquido  si  applica  il  procedimento 

riportato  nella  norma  UNI  10802  come previsto al 

punto 2 dell'allegato 3 al D.M. 27.09.2010 per la 

verifica della consistenza solida; inoltre, ai fini 

della caratterizzazione del rifiuto con CER 170506 

una frequenza adeguata dei campionamenti, mutuando 

quanto previsto dalla DGRV 2424/2008, si ritiene sia 

per partite omogenee di 3.000 mc rappresentative in 

linea generale  di un tratto di 200 m;

d) i rifiuti con CER:

010101 rifiuti da estrazione di minerali metalliferi,

010102  rifiuti  da  estrazione  di  minerali  non 

metalliferi,

010504 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per 

acque dolci,

101314 rifiuti e fanghi di cemento,

non  sono  autorizzati  poiché  la  documentazione 

trasmessa dalla Ditta non contiene una  descrizione 

approfondita di tali rifiuti. Tali rifiuti potranno 

essere nuovamente richiesti dalla ditta producendo 

la prevista caratterizzazione dei rifiuti secondo il 

D.Lgs. 36/2003 e D.M. 27.09.2010;

e) per quanto riguarda i rifiuti individuati con il 
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CER 170504, provenienti da siti contaminati, e il 

CER 191302 devono essere indicati, nel registro di 

carico e scarico, nel formulario e poi SISTRI, i 

riferimenti  della  bonifica  da  cui  provengono  e 

relativamente  al  CER  191302  deve  essere  indicato 

anche  il  processo  di  bonifica  adottato  per  ogni 

campagna di conferimenti; 

f) le dimensioni massime dei lotti, per il CER  170504 

provenienti da siti contaminati da caratterizzare, 

non  devono  superare  i  1.000  m3  come  indicato  al 

punto 7 della D.G.R.V. n. 2922/2003;

g) la  ditta  nell'esecuzione  della  verifica  di 

conformità di cui all'art. 3 del DM 27/9/2010 per il 

CER  170504  proveniente  da  siti  contaminati  deve 

valutare  e  conservare  copia  anche  della  seguente 

documentazione:

> elaborati tecnici ed amministrativi della bonifica 

(piano di caratterizzazione ecc)

> progetto di bonifica o stralcio dello stesso in 

cui siano contenute le indicazioni funzionali allo 

smaltimento  delle  terre  e  rocce  da  scavo  in 

discarica per inerti

> elaborati inerenti le operazioni di bonifica da 

cui si evinca la compatibilità delle terre e rocce 

da scavo con la discarica per inerti; 
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h) le  terre  e  rocce  da  scavo,  di  cui  all'indagine 

ambientale trasmessa con nota del 13.02.2012, devono 

essere interamente riutilizzate per la realizzazione 

della discarica;

i) per poter porre le fondazioni del muro in terre 

armate previsto per contenere i rifiuti smaltiti ad 

una  distanza  superiore  a  150  m  dalle  abitazioni 

stabilmente  abitate,  nella  posizione  prevista  dal 

progetto,  attualmente  occupata  da  rifiuti,  la 

realizzazione  del  muro,  stante  la  limitata 

volumetria già autorizzata, può essere avviata solo 

dopo  l'approntamento  del  lotto  5  e  quindi  la 

coltivazione necessariamente seguire pedissequamente 

le fasi indicate nella tavola B11 BIS;

j) il geotessile per il trattenimento dei materiali 

fini indicato in tavole B09 quinquies del marzo 2012 

deve  essere  posto  all'interno  del  pannello  di 

rinforzo;

k) l'approntamento  dei  lotti  in  ampliamento  può 

avvenire  solo  in  seguito  all'esito  positivo  del 

sopralluogo  esperito  da  parte  di  Regione  Veneto, 

Provincia  di  Treviso  e  Comune  di  Trevignano,  ai 

sensi dell'art. 25 della L.R. 44/82 e come previsto 

dalla D.G.R.V. n. 924/1998;

l) il collaudo deve essere eseguito in corso d'opera 
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poichè  la  verifica  di  alcune  lavorazioni  per  la 

realizzazione della discarica, quali l'approntamento 

e  la  copertura  definitiva,  risultano  non 

ispezionabili successivamente all’esecuzione. A tal 

fine deve essere nominato il Direttore dei lavori e 

il Collaudatore dell'approntamento e della copertura 

definitiva della discarica entro la data di inizio 

dei  lavori  che  deve  essere  comunicata  a  questa 

Amministrazione;

m) i materiali di riempimento della fascia di rispetto 

di  150  metri  devono  rientrare  entro  i  limiti  di 

colonna A della tabella 1 allegato 5 parte IV titolo 

V  del D.lgs.  152/2006  ovvero  entro  i  limiti  di 

colonna B della medesima tabella ed in quest'ultimo 

caso devono essere rispettati i limiti di tabella 2 

del medesimo allegato del D.Lgs. 152/2006 una volta 

sottoposta al test di eluizione secondo la metodica 

prevista  dalla  norma  UNI/EN  1245-2.  Per  quanto 

concerne  i  limi  di  lavaggio  e  di  segagione,  che 

vengano conferiti sia come rifiuti 010412 e 010413, 

per  attività  di  recupero  R13  o  R10,  sia come 

sottoprodotti, devono rientrare entro i limiti di 

colonna A della tabella 1 allegato 5 parte IV titolo 

V  del  D.lgs.  152/2006  ovvero  entro  i  limiti  di 

colonna  B  di  medesima  tabella  ed  in  quest'ultimo 
Pag. 14 di 35



caso devono essere rispettati i limiti di tabella 2 

del medesimo allegato del D.Lgs. 152/2006 una volta 

sottoposti al test di eluizione secondo la metodica 

prevista dalla norma UNI/EN 1245-2. I limi, inoltre, 

devono  derivare  da  impianti  che  non  utilizzano 

flocculanti e/o altri additivi ovvero da impianti 

che  li  utilizzano  in  tipo  e  quantitativo  pari  a 

quanto indicato nella DGRV 761/2010. Qualora i limi 

derivino da cicli che non rispettano quanto previsto 

dalla  DGRV  761/2010  il  limo  conferito  può  essere 

ammesso solo in esito a specifica istanza;

n) i materiali terrosi costituenti il capping devono 

rispettare  i  limiti  di  colonna  A,  tabella  1, 

allegato 5, parte IV, titolo V, del D.Lgs. 152/2006;

o) le relazioni periodiche del Piano di Sorveglianza e 

Controllo  devono  contenere  la  rappresentazione 

grafica  degli  andamenti  idrochimici  per  tutti  i 

parametri monitorati;

p) fra le condizioni di attenzione e di allarme devono 

essere  compresi  anche  i  casi in  cui  si  misurino 

innalzamenti  del  trend  dei  parametri  idrochimici 

delle  acque  sotterranee  ovvero  valori  anomali  ai 

piezometri  di  valle  rispetto  a  quelli  di  monte, 

prevedendo,  inoltre,  misure  di  controllo  ed 

intervento  immediate,  da  attuarsi  nelle  48  ore 
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successive  come  conseguenza  di  non  conformità  di 

primo livello;

q) relativamente  ai  piezometri  interni  per  il 

monitoraggio  del  battente  del  percolato, 

indicativamente  deve  essere  realizzato  un  quinto 

piezometro  interno,  indicato  nell'estratto 

planimetrico  allegato,  al  fine  di  monitorare  il 

battente  in  un'area  più  interna  alla  discarica 

rispetto allo “scarico di fondo” del percolato;

CONSIDERATO  che  con  nota  del  09.02.2012,  prot. 

Prov.  n.  16640,  è  stato  avviato  il  procedimento 

amministrativo  al  fine  di  integrare  il  Piano  di 

Gestione  Operativa  e  il  Piano  di  Sorveglianza  e 

Controllo  per  l'ammissibilità  del  rifiuto  con  CER 

191205  Vetro  e  che  in data 07.03.2012 si è tenuto un 

incontro istruttorio nel corso del quale è stata definita, 

fatto salvo quanto previsto dall'art. 5, comma 3, del D.M. 

27/09/2010, la seguente implementazione della procedura di 

controllo  per  la  verifica  di  conformità  e  in  loco  sul 

rifiuto in argomento:

> qualsiasi campionamento dei rifiuti vetrosi – CER 

191205 – per le verifiche chimiche (da parte del 

produttore  o  della  Ditta  Postumia  Cave  Srl), 

affinché possa essere considerato rappresentativo, 

deve essere effettuato da cumuli cosiddetti chiusi 
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non soggetti pertanto ad ulteriore incremento di 

rifiuto dal momento del campionamento,

> le  analisi  chimiche  devono  interessare  la  lista 

completa dei parametri completi di cui alle tabelle 

2 e 3 del D.M. 27/09/2010 perlomeno ogni 1000 mc, 

mentre  la  lista  ridotta  (contenuto  di  Piombo, 

Solfati, Cloruri e TDS sull'eluato e Olio minerale 

(da  C10  a  C40)  di  cui  alla  tabella  3  del  D.M. 

27/09/2010) per frazioni di 1000 mc (esempio 200 mc 

o comunque in base alla volumetria delle celle di 

stoccaggio dell'impianto di trattamento),

> il conferimento potrà avvenire solo ad ottenimento 

dei referti analitici attestanti la ammissibilità 

in  discarica  per  inerti  del  cumulo  oggetto  di 

verifica  analitica  secondo  le  procedure  di  cui 

sopra;

RITENUTO, conseguentemente di integrare il PGO e il PSC 

con i suddetti contenuti;

ATTESO  che  in  data  30.03.2012  è  stato  avviato  il 

procedimento amministrativo volto al rinnovo del D.D.P. n. 

383/2007 di autorizzazione all'esercizio della discarica a 

seguito  della  richiesta  presentata  dalla  ditta  in  data 

23.02.2012, prot. 24550 del 01.03.2012;

RITENUTO di poter rinnovare l'autorizzazione all'esercizio 

della  discarica  nel  rispetto  dei  piani  gestionali 
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contenuti  nel  progetto  di  ampliamento  sottoposto  alla 

procedura  di  V.I.A.  e  delle  prescrizioni  del  presente 

provvedimento, poiché si tratta di procedure comprendenti 

anche i lotti 1, 2 e 3, già oggetto di autorizzazione con 

D.D.P. n. 383/2007 e s.m.i.;

RITENUTO, nelle more del collaudo e successivo rilascio 

del nullaosta ai sensi dell'art. 9 del D.Lgs. 36/2003 per 

la parte di discarica in ampliamento di precisare quanto 

segue:

– la  volumetria  autorizzata  è  quella  autorizzata  nel 

D.D.P. n. 515 del 24.09.2009 e dichiarata esercibile 

con  i  nullaosta  D.D.P.  n.  484/2008,  D.D.P.  n. 

159/2010, D.D.P. n. 345 e D.D.P. n. 690/2011;

– il  monitoraggio  delle  matrici  ambientali  è  svolto 

secondo quanto previsto nel Piano di sorveglianza e 

controllo  nel  rispetto  delle  seguenti  limitazioni 

aggiuntive:

− il monitoraggio delle acque sotterrane deve essere 

eseguito sui piezometri P1, P2, P3, e P4,

− il  monitoraggio  del  percolato  riguarda, 

relativamente al campionamento e successiva analisi, 

solo i lotti 1, 2 e 3;

VISTA la documentazione trasmessa con nota del 27.06.2011 

contenente  il  Piano  Economico  Finanziario,  dove vengono 

individuati i costi per l'approntamento dell'impianto, le 
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spese di gestione operativa, di chiusura e ricomposizione 

ambientale e di gestione post-operativa;

VISTA  la nota  del 24.05.2012,  assunta al  protocollo n. 

57876 del 24.05.2012, con la quale la Ditta Postumia Cave 

Srl ha trasmesso copia della nota della Direzione Tutela 

dell'Ambiente  della  Regione  del  Veneto  del  23.05.2012, 

protocollo della Regione n.238724, dove si precisa che ai 

sensi della D.G.R.V. n. 2229/2011 non sarebbe necessaria 

la produzione di garanzie finanziarie per la costruzione 

dell'impianto e si evidenzia la possibilità di prestare 

garanzie  finanziarie  per  ogni  lotto  quando  l'impianto 

preveda la possibilità di gestire la discarica per lotti;

CONSIDERATO che l'art. 14, comma 1, del D.Lgs. 36/2003, 

prevede  la  produzione  di  garanzie  finanziarie  per 

l'attivazione e la gestione operativa cosi come pure il 

punto 3.1 della citata D.G.R.V. n. 2229/2011, formulazione 

che si pone in contrasto con quanto sopra riportato;

RITENUTO,  pertanto,  di  dover  richiedere  le  garanzie 

finanziarie  anche  per  la  costruzione  e  collaudo 

dell'invaso oggetto di ampliamento;

RILEVATO  che  il  progetto  in  questione  non  prevede  una 

effettiva  gestione  per  lotti,  così  come  il  Piano 

finanziario  approvato  non  prevede  costi  di  gestione 

separati per ogni lotto;

CONSIDERATO che il piano finanziario individua gli importi 
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sulla base dei quali la Ditta deve prestare le seguenti 

garanzie finanziarie a favore della provincia di Treviso 

in  conformità  al  D.Lgs.  36/2003  ed  alla  D.G.R.V.  n. 

2229/2011:

−garanzia per l'attivazione della discarica di importo 

pari a 2.647.496,94 €;

−garanzia per la gestione operativa della discarica di 

importo pari a 7.090.513,20 €;

−garanzia per la ricomposizione finale della discarica 

di importo pari a 2.020.700,00 €;

−garanzia per la gestione post-operativa per 30 anni 

dopo la chiusura, di importo pari a 2.699.920,00 €;

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 23 della L.R. 10/1999, 

il giudizio di compatibilità ambientale è integrato nel 

provvedimento di approvazione del progetto;

VISTA la L.R. 21.01.2000, n. 3 "Nuove norme in materia di 

gestione dei rifiuti", art. 6, a norma del quale compete 

alle  province  del  Veneto  l'approvazione  dei  progetti 

relativi a discariche per rifiuti inerti;

VISTO il D.Lgs. 3-4-2006 n. 152 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. 357 del 8.09.1997;

VISTO il D.Lgs. 36/2003 e il D.M. 27/09/2010;

VISTA la L.R. 3/2000;

VISTA la D.G.R.V. n. 242/2010 e la D.G.R.V. n. 2229/2011;

VISTO il D.Lgs. 267/2000;
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VISTI lo statuto ed il regolamento di organizzazione della 

Provincia;

DECRETA

ART.  1  -  Di  prendere  atto  e  fare  proprio  il  giudizio 
positivo  espresso  dalla  Commissione  provinciale  V.I.A. 

nella  seduta  del  01.12.2011  circa  la  compatibilità 

ambientale  e  l'incidenza  ambientale  (VINCA), con 

contestuale  approvazione  del  progetto  relativo  alla 

“Discarica  per  rifiuti  inerti  denominata  Postumia  2  - 

Ampliamento”, sita nel comune di  Trevignano, con comuni 

interessati  Istrana,  Paese  e  Vedelago,  a  seguito 

dell'istanza,  ai  sensi  degli  art.  23  del  D.Lgs.  152/06 

s.m.i. e art. 23 della L.R. 10/99,  della ditta  POSTUMIA 

CAVE Srl, acquisita il 23.03.2010 (prot. prov. n. 32526 del 

24.03.2010),  integrata  il  09.09.2010 (prot.  prov. 

93574  del  10.09.2010),  in  data  27.06.2011  (prot. 

prov.  67333  del  27.06.2011), in  data  09.11.2011 

(prot.  prov.  n.  116882),  in  data  13.02.2012  e  in 

data  30.03.2012, con  le  prescrizioni  espresse  nel 

paragrafo  “Conclusioni”  del  parere  della  Commissione 

Provinciale VIA allegato al presente provvedimento e che ne 

costituisce parte integrante.

ART.  2  – E'  conseguentemente  approvato,  con  le 

prescrizioni  di  cui  al  presente  provvedimento  e  ai 

sensi  dell'art.  208  del  D.Lgs.  152/2006,  il 
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progetto di ampliamento della discarica per rifiuti 

inerti  trasmesso  con  nota  del  23.03.2010 integrato 

con  le  note  del  08.06.2011,  del  08.11.2011, 

13.02.2012  e  del  30.03.2012,  documentazione  di  cui 

si  allega  copia  al  presente  provvedimento  a 

costituirne parte integrante. 

ART. 3 – Il ripristino ambientale approvato con il 
presente  provvedimento  riguarda  il  solo  sedime 

della  discarica.  La  ditta,  per  il  ripristino 

ambientale  complessivo  dell'area,  deve  esperire  la 

procedura  presso  gli  enti  competenti.  Inoltre,  con 

l'inizio  dei  lavori  di  ampliamento,  l'impianto  di 

recupero  autorizzato  con  D.D.P.  n.  726/2008  del 

24.10.2008 deve essere dismesso e rimosso dall'area 

oggetto della discarica.

ART.  4  -  La  ditta  è  autorizzata  all'esercizio  della 

discarica,  fino  al  01.09.2019,  e  secondo  le  seguenti 

scadenze:

– il conferimento dei rifiuti deve concludersi entro il 

01.04.2019;

– la chiusura e la ricomposizione della discarica deve 

concludersi entro il 01.05.2019;

– la presentazione della dichiarazione di fine lavori e 

il collaudo funzionale della chiusura e ricomposizione 

devono essere prodotti entro il 01.06.2019.
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ART. 5 - I rifiuti smaltibili in discarica sono:
− 010408  scarti  di  ghiaia  e  pietrisco,  diversi  da 

quelli di cui alla voce 01 04 07;

− 010409 scarti di sabbia e argilla;

− 010412  sterili  ed  altri  residui  del  lavaggio  e 

della pulitura di minerali, diversi da quelli di 

cui alle voci 01 04 07 e 01 04 11;

− 010413  rifiuti  prodotti  dalla  lavorazione  della 

pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 

07;

− 101103:  scarti  di  materiali  in  fibra  a  base  di 

vetro;

− 101208 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e 

materiali da costruzione (sottoposti a trattamento 

termico);

− 161106  rivestimenti  e  materiali  refrattari 

provenienti  da  lavorazioni  non  metallurgiche, 

diversi da quelli di cui alla voce 16 11 05;

− 170101: cemento;

− 170102: mattoni;

− 170103: mattonelle e ceramiche;

− 170107: miscugli di cemento, mattoni, mattonelle e 

ceramiche;

− 170202: vetro;

− 170504:  terre  e  rocce  proveniente  anche  da  siti 
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contaminati di cui al Titolo V, Parte IV del D.Lgs. 

152/06;

− 170506 fanghi di dragaggio, diversa da quella di 

cui  alla  voce  170505  a  esclusione  di  quelli 

provenienti dal mare e dalle lagune;

− 170802  materiali  da  costruzione  a  base  di  gesso 

diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01;

− 170904 rifiuti misti dell'attività di costruzione e 

demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 

09 01, 17 09 02 e 17 09 03;

− 191205 vetro;

− 191209 minerali (ad esempio sabbia, rocce);

− 191302 rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di 

bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla 

voce 191301;

− 200202: terre e rocce (solo rifiuti di giardini, 

eccetto terra vegetale e torba).

ART.  6  – La  Ditta  può  accettare  in  discarica  per  lo 

smaltimento  i  soli  rifiuti  di  cui  all'art.  5,  secondo 

quanto previsto dal D.Lgs. 36/2003 e D.M. 27/09/2010 e nel 

rispetto delle seguenti prescrizioni:

a) i rifiuti ammissibili in discarica non devono essere 

caratterizzati  da  fasi  separate  solido/liquido  e 

contenere  reflui  e  devono  avere  caratteristiche  di 

consistenza solida. Per determinare se un rifiuto si 
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trova  nello  stato  solido  o  liquido  si  applica  il 

procedimento  riportato  nella  norma  UNI  10802  come 

previsto al punto 2 dell'allegato 3 al D.M. 27.09.2010 

per la verifica della consistenza solida,

b) la  frequenza  dei  campionamenti  del  rifiuto 

identificato con CER 170506 deve avvenire per partite 

omogenee  ogni 3.000  mc  rappresentative  in  linea 

generale  di un tratto di 200 m ;

c) per quanto riguarda i rifiuti identificati con il CER 

170504, provenienti da siti contaminati, ed il CER 

191302 devono essere indicati, nel registro di carico 

e scarico, nel formulario e poi SISTRI, i riferimenti 

della bonifica da cui provengono e relativamente al 

CER 191302 deve essere indicato anche il processo di 

bonifica adottato per ogni campagna di conferimenti;

d) la ditta nell'esecuzione della verifica di conformità 

di cui all'art. 3 del DM 27/9/2010 per il CER 170504 

proveniente  da  siti  contaminati  deve  valutare  e 

conservare copia anche della seguente documentazione:

>  elaborati  tecnici  ed  amministrativi  della 

bonifica (piano di caratterizzazione ecc),

> progetto di bonifica o stralcio dello stesso in 

cui siano contenute le indicazioni funzionali allo 

smaltimento  delle  terre  e  rocce  da  scavo  in 

discarica per inerti,
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> elaborati inerenti le operazioni di bonifica da 

cui si evinca la compatibilità delle terre e rocce 

da scavo con la discarica per inerti;

e) le dimensioni massime dei lotti per il CER 170504 da 

caratterizzare non devono superare i 1.000 mc, come 

previsto dalla D.G.R.V. n. 2922 “Linee guida per il 

campionamento  e  l’analisi  dei  campioni  dei  siti 

inquinati”.

f) per  il  CER  191302  –  rifiuti  solidi  prodotti  da 

operazioni  di  bonifica  dei  terreni  la  Ditta  deve 

prevedere  la  puntuale  verifica  del  processo  di 

bonifica adottato per ogni campagna di conferimenti e 

non solo l'obiettivo della bonifica, per identificare 

diversi possibili contaminanti nei rifiuti. Questo al 

fine di avere dal produttore una caratterizzazione di 

base, su cui poi eseguire le verifiche di conformità e 

in loco, che tenga conto di tutti i contaminanti sia 

presenti  in  origine,  sia  derivabili/ati  dal 

trattamento di bonifica;

g) si  prende  atto  che  la  ditta  Postumia  Cave  Srl  ha 

scelto il parametro TDS per la caratterizzazione di 

base, la verifica di conformità e la verifica in loco 

dei  rifiuti,  di  cui  alla  Tabella  2  del  D.M. 

27/09/2010, da conferire nella discarica indicata in 

premessa;
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h) per il conferimento di rifiuti  vetrosi identificati 

con  il  CER  191205  devono  essere  implementate  le 

procedure di controllo per la verifica di conformità e 

in loco prevedendo che:

1. qualsiasi campionamento dei rifiuti vetrosi – CER 

191205  –  per  le  verifiche  chimiche  deve  essere 

effettuato da cumuli cosiddetti chiusi non soggetti 

pertanto  ad  ulteriore  incremento  di  rifiuto  dal 

momento del campionamento,

2. le  analisi  chimiche  devono  interessare  la  lista 

completa dei parametri completi di cui alle tabelle 

2 e 3 del D.M. 27/09/2010 perlomeno ogni 1000 mc, 

mentre  la  lista  ridotta  (contenuto  di  Piombo, 

Solfati, Cloruri e TDS sull'eluato e Olio minerale 

(da  C10  a  C40)  di  cui  alla  tabella  3  del  D.M. 

27/09/2010) per frazioni di 1000 mc (esempio 200 mc 

o comunque in base alla volumetria delle celle di 

stoccaggio dell'impianto di trattamento),

3. il conferimento potrà avvenire solo ad ottenimento 

dei referti analitici attestanti la ammissibilità 

in  discarica  per  inerti  del  cumulo  oggetto  di 

verifica  analitica  secondo  le  procedure  di  cui 

sopra,

4. la  sopradescritta  procedura  deve  essere  inserita 

nel PGO e nel PSC.
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i) I  Piani  gestionali  aggiornati  con  le  integrazioni 

approvate e con le prescrizioni del presente decreto 

devono essere trasmessi in occasione dell'invio della 

prima relazione tecnica periodica.

ART. 7 - Le terre e rocce da scavo di cui all'indagine 
ambientale trasmessa con nota del 13.02.2012 devono essere 

interamente  riutilizzate  per  la  realizzazione  della 

discarica.

ART. 8 - La gestione della discarica deve avvenire secondo 
i piani gestionali approvati dal presente provvedimento e 

secondo le seguenti prescrizioni:

a) l'approntamento  dell'ampliamento  e  la  coltivazione 

deve seguire le fasi indicate nella tavola B11 BIS de 

può  iniziare  solo  previa  presentazione  della 

dichiarazione  di  inizio  lavori  e  della  garanzia 

finanziaria  di  cui  all'art.  11  primo  punto  del 

presente provvedimento;

b) l'abbancamento  di  rifiuti  in  volumi  approvati  con 

l'ampliamento in questione può avvenire solo una volta 

presentati la dichiarazione del direttore lavori di 

regolare  esecuzione,  il  collaudo  funzionale,  le 

fideiussioni di cui all'art. 11 punti secondo-terzo e 

quarto del presente provvedimento, sia stato concluso 

positivamente il sopralluogo di cui all'art. 9 del 

D.Lgs. 36/2003, con rilascio del nullaosta di questa 
Pag. 28 di 35



Amministrazione.  Pertanto  sino  ad  ottenimento  del 

nullaosta di cui sopra, i rifiuti sono smaltibili solo 

nel  rispetto  delle  volumetrie,  delle  quote  e  dei 

profili già autorizzati con D.D.P. n. 383/2007, come 

modificato con  D.D.P. n. 515/2009;

c) il geotessile per il trattenimento del materiale fine 

previsto nel muro in terre armate, indicato in tavole 

B09  quinquies  del  marzo  2012,  deve  essere  posto 

all'interno  del  pannello  di  rinforzo  per  poter 

svolgere appieno la sua funzione;

d) l'inizio  dell'approntamento  dei  lotti  4  e  5  può 

avvenire  solo  in  seguito  all'esito  positivo  del 

sopralluogo  esperito  da  parte  di  Regione  Veneto, 

Provincia di Treviso e Comune di Trevignano, ai sensi 

dell'art. 25 della L.R. 44/82 e D.G.R.V. n. 924/1998;

e) il  sopralluogo  di  cui  alla  lettera  d)  deve  essere 

richiesto dalla Ditta;

f) deve  essere  nominato  il  Direttore  dei  lavori  e  il 

Collaudatore  in  corso  d'opera  dell'approntamento  e 

della copertura definitiva della discarica entro la 

data di inizio dei lavori che deve essere comunicata a 

questa Amministrazione;

g) i materiali di riempimento della fascia di rispetto di 

150 metri devono rientrare entro i limiti di colonna A 

della tabella 1, allegato 5, parte IV, titolo V, del 
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D.lgs. 152/2006 ovvero entro i limiti di colonna B 

della medesima tabella ed in quest'ultino caso devono 

essere rispettati i limiti di tabella 2 del medesimo 

allegato del D.Lgs. 152/2006, una volta sottoposti al 

test di eluizione secondo la metodica prevista dalla 

norma UNI/EN 1245-2. Per quanto concerne i limi di 

lavaggio e di segagione, conferiti sia come rifiuti, 

con codice CER 010412 e CER 010413, per  attività di 

recupero R13 o R10, sia come sottoprodotti, devono 

rispettare  i  limiti  di  colonna  A  della  tabella  1, 

allegato 5, parte IV, titolo V, del D.lgs. 152/2006 

oppure  entro  i  limiti  di  colonna  B  della  medesima 

tabella  ed  in  questo  caso  rispettare,  inoltre,  i 

limiti di tabella 2 del medesimo allegato del D.Lgs. 

152/2006 una volta sottoposti al test di eluizione 

secondo la metodica prevista dalla norma UNI/EN 1245-

2. I limi, inoltre, devono derivare da impianti che 

non utilizzano flocculanti e/o altri additivi oppure 

da impianti che li impiegano in tipologia e quantità 

pari a quanto indicato nella DGRV 761/2010. Qualora i 

limi  derivino  da  cicli  che  non  rispettano  quanto 

previsto  dalla  DGRV  761/2010,  il  loro  conferimento 

deve conseguire a specifica istanza;

h) i  materiali  terrosi  costituenti  la  copertura 

multistrato della discarica devono rispettare i limiti 
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previsti dalla colonna A tabella 1 allegato 5 parte IV 

titolo V D.Lgs. 152/2006;

i) dopo  la  realizzazione  della  copertura  definitiva, 

oltre  a  quanto  già  previsto  negli  elaborati 

progettuali,  deve  essere  realizzato  un  quinto 

piezometro  interno,  indicato  nell'estratto 

planimetrico  allegato,  al  fine  di  monitorare  il 

battente  in  un'area  più  interna  alla  discarica 

rispetto allo “scarico di fondo” del percolato.

ART. 9 - Il Piano di Sorveglianza e controllo è integrato 
con le seguenti prescrizioni:

a) le relazioni periodiche del Piano di Sorveglianza e 

Controllo devono contenere la rappresentazione grafica 

degli  andamenti  idrochimici  per  tutti  i  parametri 

monitorati;

b) fra le condizioni di attenzione e di allarme devono 

essere  indicati  anche  i  casi in  cui  si  misurino 

innalzamenti del trend dei parametri idrochimici delle 

acque sotterranee ovvero valori anomali ai piezometri 

di valle rispetto a quelli di monte e devono essere 

previste misure di controllo ed intervento immediate, 

da attuarsi nelle 48 ore successive all'acquisizione 

del dato;

c) sino  all'ottenimento  del  primo  nullaosta  di  cui 

all'art. 8, lettera b) del presente provvedimento il 
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monitoraggio  delle  matrici  ambientali  deve  seguire 

quanto previsto nel Piano di sorveglianza e controllo 

di  cui  al  presente  provvedimento  con  le  seguenti 

limitazioni:

i) il monitoraggio delle acque sotterranee deve essere 

eseguito solo sui piezometri P1, P2, P3, e P4;

ii) il  monitoraggio  del  percolato  prevede  il 

campionamento e successiva analisi solo dei lotti 

1, 2 e 3;

Successivamente al nullosta ai conferimenti nelle aree 

in  ampliamento,  il  sistema  di  monitoraggio  seguirà 

interamente  il  PSC  approvato  con  il  presente 

provvedimento.

ART.  10 –  Le  barriere  antirumore  mobili  devono  essere 

impiegate da quando il deposito dei rifiuti raggiunge i 

meno 3 metri da piano campagna.

Deve essere condotta una verifica strumentale a regime e 

una  quando  la  quota  dei  rifiuti  renda  necessaria 

l'istallazione  delle  barriere  mobili  con  modalità  da 

concordare con Arpav.

ART. 11 – La ditta deve trasmettere le garanzie finanziarie 
come di seguito specificato:

• con la dichiarazione di inizio lavori la fideiussione 

di  2.647.496,94  €  a  garanzia  dell'esecuzione  delle 

opere di approntamento del fondo e delle pareti della 
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discarica  nonché  delle  opere  di  captazione  del 

percolato e delle altre opere accessorie previste dal 

progetto con scadenza al 01.09.2014, prorogabile in 

caso di necessità;

• con la documentazione di cui all'art. 8 lettera b) del 

presente  provvedimento  la  fideiussione  di  Euro 

7.090.513,20  €  a  garanzia  della  gestione  operativa 

della discarica con scadenza al 01.09.2021;

• con la documentazione di cui all'art. 8 lettera b) del 

presente provvedimento la fideiussione di 2.020.700,00 

€ a garanzia della copertura e ricomposizione finale 

della  discarica  secondo  progetto  approvato  con 

scadenza al 01.09.2021;

• con la documentazione di cui all'art. 8 lettera b) del 

presente  provvedimento  la  fideiussione  di  Euro 

2.699.920,00  €  a  garanzia  della  gestione  post-

operativa della discarica con scadenza al 01.03.2050.

Le fidejussioni devono essere conformi al contratto tipo 

scaricabile da internet al seguente indirizzo:

http://ecologia.provincia.treviso.it/rifiuti_dettaglio_comu

nicazione.asp?idunita=7&IDCom=180 e  devono  essere 

escutibili dalla Provincia di Treviso su semplice richiesta 

scritta tramite raccomandata.

L'Amministrazione Provinciale si riserva di respingere le 

garanzie  finanziarie  considerate  non  conformi  alla 
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normativa vigente o a quanto previsto dal presente Decreto.

L'originale per il beneficiario delle garanzie finanziarie 

descritte ai periodi precedenti deve essere inviata alla 

scrivente amministrazione prima del rilascio del presente 

provvedimento.

ART. 12 – Qualsiasi variazione del tecnico responsabile 

deve essere comunicata tempestivamente. Il nominativo del 

nuovo  tecnico  responsabile  deve  essere  comunicata 

unitamente ad una esplicita dichiarazione di accettazione 

da parte dell'interessato.

ART. 13 – Il presente provvedimento viene rilasciato fermi 
restando gli eventuali diritti di terzi nonché l'obbligo di 

acquisire eventuali autorizzazioni di competenza di altri 

enti.

ART. 14 – L'inosservanza delle disposizioni e prescrizioni 
contenute  nel  presente  decreto  comporterà  l'applicazione 

delle sanzioni di legge.

Il presente decreto può essere sospeso, modificato e anche 

revocato  in  dipendenza  dei  riscontri  delle  attività 

d'ispezione e controllo attribuite a questa Amministrazione 

dalla normativa vigente in materia di smaltimento rifiuti; 

per quanto non espressamente previsto o prescritto, si fa 

riferimento  alle  disposizioni  normative  e  regolamentari 

vigenti in materia.

ART.  15 –  Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammessa 
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proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale 

Amministrativo Regionale competente per territorio, ovvero 

è  ammesso  ricorso  Straordinario  al  Capo  dello  Stato, 

rispettivamente  entro  60  e  120  giorni  dalla  data  di 

acquisizione  del  presente  decreto  da  parte  della  ditta 

interessata.

ART. 16 – Il presente decreto va trasmesso alla Ditta, ai 
Comuni di Trevignano, di Istrana, di Paese e di Vedelago, 

alla Regione del Veneto (Direzione Geologia e Georisorse e 

Direzione  Tutela  Ambiente),  alla  Direzione  Provinciale 

dell'Arpav,  all'Osservatorio  Rifiuti  dell'Arpav  e  va 

affisso all'albo della Provincia e a quello del Comune di 

Trevignano.

dott. Simone Busoni
 

Avvertenza per coloro ai quali il presente atto è inviato tramite 
posta elettronica certificata o fax.
- La firma autografa è sostituita dall'indicazione del nominativo a 
mezzo  stampa  ai  sensi  dell'art.3,  comma  2,  del  D.Lgs.39/93.  
- Il presente atto ha piena efficacia legale ed è depositato agli 
atti dell’Amministrazione Provinciale di Treviso.
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